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SPECIALE LAVORO a cura di ARCUS Multimedia

GUIDA ALLE SCADENZE
E ALLE NUOVE IMPOSTE COMUNALI
Roberta Seveso, responsabile del Caf Cisl di Como, aiuta a orientarsi tra aliquote ancora non definite

«Nessuna direttiva è stata ancora
approvata. Si presume che le scadenze
nell’arco dell’anno, stabilite dal comune,
possano essere due, semestrali, e il
calcolo degli importi dovuti dovrebbe
essere di competenza comunale».

Viste le recenti misure del Go-
verno Letta in materia di tassa-
zione, si delinea per il contri-
buente uno scenario in cui è
difficile orientarsi tra scadenze
e aliquote ancora non definite.
Ne parliamo con Roberta Se-
veso, responsabile del Caf Cisl
di Como.

Quali sono le prossime
scadenze per i contribuen-
ti?

«La prima data da ricordare
per i contribuenti di oltre 50 co-
muni della Provincia di Como è
il 24 gennaio, data entro cui bi-
sogna versare la mini-Imu, che
corrisponde al 40% della diffe-
renza fra quanto sarebbe stato
dovuto con l’aliquota base e
quanto dovuto con l’aliquota
aumentata da questi comuni. Il
comune più grande della pro-
vincia per cui ricorre la mini-
Imu è quello di Erba che però
ha anche manifestato la volon-
tà di accollarsi totalmente l’im -
posta ma che aspetta l’autoriz -
zazione della Corte dei Conti ri-
spetto a questa sua intenzione
specifica».

Invece per quanto riguarda
la IUC, la nuova imposta co-
munale, quali sono le novità?

«La nuova tassa comunale si
chiama IUC, Imposta Unica
Comunale si compone di tre

parti l’IMU (Imposta Municipa-
le Unica), la TARI (Tassa Rifiuti)
e la TASI (Tassa Servizi). L’IMU,
calcolata sulla stessa base de-
gli anni precedenti, si pagherà
sulle seconde case o sulle abi-
tazioni principali di lusso. La
TARI è l’equivalente della pre-
cedente tassa rifiuti e, come in
precedenza, viene calcolata in
base alla superficie dell’immo -

bile. La terza componente del-
la IUC è la TASI, che è anche
l’imposta oggetto di maggior
dibattito. Si tratta, infatti, della
tassa sui servizi, che secondo
quanto sancito dalla legge di
stabilità si dovrebbe calcolare
applicando un’aliquota com-
presa tra l’1 e il 2,5 per mille. È
stato, però, proposto un
emendamento, non ancora
approvato e da alcuni compo-
nenti del governo, contrastato,
che prevede la possibilità per i
comuni di aumentare l’aliquota
fino allo 0,8 per mille (arrivando
quindi al 3,3 per mille) con l’uni -
co fine di destinare l’eventuale
aumento all’incremento di de-
trazioni e/o agevolazioni a fa-
vore di soggetti in condizione
di maggior disagio».

Come dovrebbe procede-
re il cittadino per il pagamen-
to dell’imposta?

«Anche su questo aspetto è
necessario esprimersi sul pia-
no ipotetico, in quanto nessu-
na direttiva è stata ancora ap-
provata. Si presume che le
scadenze nell’arco dell’anno,
stabilite dal comune, possano
essere due, semestrali, e il cal-
colo degli importi dovuti do-
vrebbe essere di competenza
comunale».

Letizia Marzorati


